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Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no
II Domenica di Avvento  –  4 dicembre 2016
Liturgia della Parola: *Is.11,1-10;  **Rm.15,4-9;  ***Mt.3,1-12.
La preghiera:  Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.
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Orazione comunitaria al  lucernaio

Rafforza, o Padre,
la nostra vigilanza nell'attesa del tuo Figlio,
perché illuminati dalla sua parola di salvezza,
andiamo incontro a lui con le lampade accese.
Per Cristo nosatro Signore. Amen. 
Un germoglio spunterà dal tronco di Jesse 
(Is. 11,1-10)  La liturgia della II di Avvento si apre con una profezia del profeta Isaia. Egli annunzia un "germoglio" -  un virgulto - che spunta, in modo inatteso e imprevedibile, dal ramo secco di un albero vecchio, l'albero di Jesse, il padre di David.  Quindi questo germoglio di vita  di cui parla è un discendente di David. Isaia allude solo ad un re di Israele, per esempio al re Ezechia, che  lui aiuta?  Può anche darsi. Ma dentro queste parole c'è anche di più. Vi si ritrovano speranze e attese che già conosciamo. Il  Messia verrà come la vita che inizia: in modo imprevedibile, come un miraco​lo. La dinastia davidica finora non si è fatta onore. Ma la promessa fatta dal profeta Natan a Davide (2 Sam. 2Sam 7,1-16),  quella di  un discendente secondo il cuore di Dio, che  sarà re di giustizia e di pace,  che "prenderà decisioni  eque per gli umili della terra”, "sul quale si poserà lo Spirito del Signore..." rimane  e si compirà. La profezia di Isaia è, certo, al futuro. Ma futuro non vuol dire un sogno di evasione. No. È il futuro di Dio, se ci crediamo. Egli lo costruirà con noi e per noi.. Dio continua a dirlo anche oggi, ad una società come è la nostra, stanca e delusa, invec​chiata e invecchiata male così come lo era quel "tronco di lesse”, cioè quella discendenza di David, al tempo di Isaia, quei re che si erano succeduti, uno peggio dell'altro.  Dio non si arrende. Non viene meno alle sue promesse. Ci verrà incontro, ci aiuterà ma chiede anche a noi impegno e collaborazio​ne. La Pira amava ripetere le parole del poeta francese Edmond Rostand: "la notte è bello forzare l'aurora a na​scere credendoci." 
Teniamo viva la speranza (Rm.15,4- 9)
L'apostolo Paolo, nella seconda lettura della Messa,  toma a sottolineare che non si è cristiani se non si vive la "comunione fraterna”. Nono​stante le esperienze negative riscontrate anche nelle comunità cristiane da lui fondate,  egli raccomanda di tener viva la speranza. "Accoglietevi gli uni e gli altri come Cristo ha accolto voi." Quando l'apostolo dice gli uni e gli altri, intende probabilmente riferirsi ai giudei e ai pagani presenti nelle comunità cristiane da lui fondate. Le primogeniture vanno messe da parte. Siamo tutti figli di Dio, con la stessa dignità. "Il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull'esempio di Cri​sto Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio".

In quei giorni comparve Giovanni il Battista nel deserto... (Mt. 3,1-12)

Nel Vangelo di oggi è Giovanni Battista al cen​tro della scena. Il suo abbigliamento assomiglia a quello di Elia profeta. Il Battista si trova nel deserto di Giuda, di là dal Giordano: un luogo arido e bruciato dal sole. Ha un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi. Dice: "Convertitevi perché il regno dei cieli è vicino." Le immagini a cui ricorre nella sua predicazione sono concrete, severe."Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all'ira imminente?. Non cre​diate di poter dire tra voi: abbiamo Abramo per padre"... Quindi non ci sono diritti di primogenitura da vantare. Giovanni il Battista  è un profeta che nell'abbi-

gliamento, nella predicazione assomiglia molto agli antichi profeti, soprattutto al profeta Elia ma, diversamente da loro, vive nel deserto e nel deserto invita il suo popolo. E invita anche noi. "Vi condurrò nel deserto e parlerò al vostro cuore." Invitarci nel deserto significa invitarci a vivere questo tempo di Avvento come un tempo di meditazione, di revisione di vita, di preparazione perché possiamo accogliere come novità di vita il Natale del Signore. "Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco..." 
Per la vita: Chiediamo al Signore la grazia dell'umiltà, la grazia del timore di Dio, il dono di camminare alla sua presenza, di essere vigilanti nella preghiera, operosi nella carità fraterna ed esultanti di gioia nella lode»  (Papa Francesco)
Immacolata Concezione di Maria. (Gen.3, 9-20;Ef.1,3-12;  Lc. 1, 26 - 38)

*“I fedeli che vivono con la liturgia lo spirito dell’Avvento, considerando l’ineffabile amore con cui la Vergine Maria attese il Figlio, sono invitati ad assumerla come modello e a prepararsi ad andare incontro al Salvatore che viene vigilanti nella preghiera, esultanti nella lode.” (Paolo VI)
*Non deve sorprendere che il Signore, volendo redimere il mondo, abbia cominciato la sua opera da Maria. Colei, per mezzo della quale preparava la salvezza di tutti, sarà così la prima a raccogliere da suo Figlio il frutto della salvezza.  "Ogni anima che crede - dice S. Ambrogio -  concepisce e genera il Verbo di Dio: se infatti, secondo la carne, una sola è la madre di Cristo, in virtù della fede Cristo è il frutto di tutti". Quest'audace affermazione del grande Vescovo di Milano illumina il mistero che si è compiuto in Maria  termine fisso d'eterno consiglio. Lo stesso mistero si compie nei credenti che come Maria offrono la loro esistenza, il loro vivere quotidiano perché in essi il Verbo prolunghi la sua incarnazione. La nostra salvezza dipende, sì,  dall'obbedienza di Abramo ma dipende ancor più dalla risposta di Maria all'annunzio dell'Angelo. E anche  la salvezza del mondo è legata in qualche modo alla risposta di ciascuno di noi.
*Dio manda il suo angelo ad una fanciulla della casa di David di nome Maria ad annunziarle: "Tu hai trovato grazia presso Dio: ecco, concepirai e partorirai un figlio e lo chiamerai Gesù. Lo Spirito Santo scenderà su di te...Niente è impossibile a Dio..."  Maria crede alla parola di Dio con totale disponibilità. Dio aspettava questa fede generosa, questa obbedienza pronta, questa accoglienza amorosa, per venire ad abitare in mezzo a noi. Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga in me secondo la tua parola."  E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.
NOTIZIARIO PARROCCHIALE

( I nostri morti
Casaglia Andreina, di anni 87, via XIV Luglio 50; esequie il 27 novembre con la messa delle ore 9,30.

Cini Fiorella, di anni 75, via Senna 1; esequie il 29 novembre alle ore 9,30.
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Barducci Carla, via XXV aprile 19; esequie il 30 novembre alle ore 9,30.

Maggini Elena, di anni 84, via G. Bruno 41; esequie il 1° dicembre alle ore 15.
Ceccherini Marcello, via Tommaseo 12; esequie il 3 dicembre alle ore 9,30.

Maria Rosaria Formicola, di anni 14, piazza Ginori 18; esequie il 3 dicembre alle ore 15.
Nel tempo di Avvento nei giorni feriali celebrazione  delle  Lodi dopo la messa  delle 7.00
Giovedì 8 dicembre

Solennità dell’Immacolata

S. MESSE IN ORARIO FESTIVO

Giornata UNITALSI

Giovedì 8 Dicembre alla messa delle 12 è presente il nostro gruppo UNITALSI con i volontari ed i malati. Dopo la messa si fermano a pranzo. Le offerte della messa delle 12 sono devolute alle attività del gruppo. Giovedì 8 i volontari del gruppo offriranno presepi di cioccolato per aiutare il pellegrinaggio dei malati a Lourdes e Loreto.
CATECHESI BIBLICA sui Vangeli 

Prosegue ogni lunedì  alle ore 18.30, guidata da don Daniele. 
Inoltre in  questo tempo di Avvento: 

“4 incontri speciali con Gesù” 

raccontati nel Vangelo di Giovanni

MERCOLEDÌ  - ore 21.15 nel salone. 
7 Dicembre - 14 Dicembre  21 Dicembre (dopo la novena alle 21.30) 

con don Stefano Grossi. 
FESTA CON LE SUORE

DEL CENTRO CARITAS
Il venerdì  9 dicembre vi invitiamo a festeggiare il centenario della nascita di Madre Scholastica fondatrice della Congregazione suore del Sacro Cuore di Gesù. Programma: 

ore 18: s. messa concelebrata presso la Pieve di San Martino: presiede il Card. Giuseppe Betori.

ore 19: Saluto Madre Superiora Amutha Teos.

ore 20: cena presso Centro San Martino.
PARROCCHIE S. MARTINO E IMMACOLATA

Itinerario di catechesi per adulti
Nel Salone della Parrocchia S Martino

Troveranno misericordia Mt 9,9-13

Domenica 11 Dicembre 2016

Inizio ore 20,15 con i vespri

Segue incontro di gruppo 

Info: Carmelo e Concetta  tel.055/4215812 
Sabato 10 Dicembre

presentazione del libro di Beatrice Mazzanti

SESTO FIORENTINO E LA SUA PIEVE

NELLA SECONDA METÀ DELL’OTTOCENTO

 ORE 16 – Visita guidata della Pieve e canonica con la Pro Loco di Sesto Fiorentino.

ORE 17 – Presentazione del volume presso il Salone parrocchiale,
Calendari 2017:  - Sono arrivati i calendari di Maung Maung Tinn inviati da Elisabetta Leonardi; si possono acquistare in archivio a € 10.

- Ci sono anche i calendari lasciati da don Luca Niccheri, missionario a Salvador Bahia, per  il progetto “bejaflor” in collaborazione con Agata Smeralda. 
INCONTRI ITINERANTI DI FORMAZIONE MISSIONARIA SUL PRIMO CAPITOLO DELLA EVANGELII GAUDIUM
Martedì 6 Dicembre

II incontro dalle 19 alle 21 con cena condivisa

presso la parrocchia di Santa Croce a Quinto.
Il mercatino del ricamo

in sala  S. Sebastiano dal 10 dicembre 
ORATORIO PARROCCHIALE
Incontri per coppie/genitori/famiglie
Oggi, domenica 4 dicembre  pomeriggio, dalle 15.30: guida don Daniele con alcune coppie. Previsto babysitteraggio. 
6 - 8 gennaio 2017:  USCITA DI NATALE

Presso la casa di Pergo  a CORTONA. 

Partenza il 6 gennaio nel primo pomeriggio.

QUOTE DI PARTECIPAZIONE per l’uscita (2 giorni):
0-3 anni gratis -  materna-elementare  35 € 

medie-superiori
 40 €  - adulti
 55 € 

Anticipo di 50€ a famiglia in archivio parrocchiale o tramite bonifico.  Info: famigliepieve@gmail,.com 
Mostra concorso PRESEPI

17 dicembre 2016 – 6 gennaio 2017

La partecipazione è libera e gratuita ed è aperta a Famiglie Classi/Scuole Gruppi  Singoli: realizza un presepe “trasportabile”: classico, originale, fantasioso, creativo…  Sarà esposto nella Cappella e premiato.   Consegna presepe “libera” dal 17 dicembre  nella Cappella dove sarà allestito  il “presepe napoletano”  

Premiazione con la FESTA DELL’EPIFANIA 

6 gennaio  2017 dopo la Messa delle 10,30 

Con l’arrivo dei Magi.

Ogni sabato in oratorio

 dalle 15. 30 alle 18.00 per tutti i bambini e ragazzi 
Sabato 10 DICEMBRE – in-Oratorio
Sabato 17 (ultimo prima di Natale) Lab-oratorio e concerto di Natale. 
APPUNTI
Giovedì 1° dicembre è stato ricordato il centenario della morte del beato Charles de Foucauld, figura primaria della spiritualità cristiana recente, un uomo che – ha detto Papa Francesco – «forse come pochi altri,ha intuito la portata della spiritualità che emana da Nazaret». De Foucald morì  il 1° dicembre 1916, a Tamanrasset, colpito da un colpo di fucile durante una scaramuccia provocata da truppe ribelli del Sahara. Alla sua esperienza religiosa si ispirano tante comunità religiose. Raccogliamo una testimonianza delle pie discepole di Treviso raccolto da Antonella Fraccaro su Avvenire del  30 novembre 2016  
Charles de Foucault: contemplazione, condivisione, universalità

Contemplazione, condivisione, universalità: tre condizioni di vita, tre espressioni di cura. È così che desideriamo raccontare l’esperienza al seguito di frère Charles. Nate circa 40 anni fa, nella diocesi di Treviso, abbiamo voluto rispondere ai bisogni del tempo, formate dalla Parola e dai documenti della Chiesa. Una delle prime scelte che hanno segnato la nostra vita di donne religiose è stata quella di lavorare all’esterno della fraternità, per condividere “con” la gente la fatica e la bellezza della vita ordinaria (cercare casa, lavoro, far quadrare i conti a fine mese). Dalla spiritualità di Charles de Foucauld abbiamo assunto tre aspetti: la preghiera e la contemplazione, l’accoglienza e la condivisione, l’evangelizzazione secondo lo spirito di Gesù a Nazareth, vissuti in comunione con la Chiesa locale. Siamo attualmente presenti con 11 fraternità locali in alcune Chiese del nord Italia e in Francia.  La prima espressione di cura ereditata in questi anni dall’esperienza di frère Charles è la contemplazione. La meditazione del Vangelo e l’adorazione eucaristica silenziosa ci aiutano a guardare con gli occhi di Dio i piccoli e grandi eventi che accadono ogni giorno. Così scriveva Charles: la fede «fa vedere tutto sotto un’altra luce: gli uomini come immagini di Dio, che bisogna amare e venerare come ritratti del Beneamato... e le altre creature come cose che devono tutte quante, senza eccezione, aiutarci a ritrovare il cielo». Viviamo le nostre giornate animate da questo spirito.
La condivisione è la seconda espressione che ereditiamo dall’esperienza di frère Charles. Quante volte, negli scritti, egli ringrazia per essere stato accolto: dalla vita, anche se essa si è mostrata presto ostile con la perdita precoce di entrambi i genitori; dalla fede, grazie alla religiosità dei familiari e dei fratelli musulmani incontrati nel Sahara e in Marocco. È stato accolto più volte e in diverse situazioni da figure ecclesiali, da amici militari, dal popolo tuareg. A sua volta, Charles ha praticato assiduamente l’accoglienza: in Trappa, a Nazareth e nel deserto, dedicando tutto se stesso, fino al termine della sua vita. Giunto da poco a Beni Abbès scriveva: «Questa sera, per la festa del santo Nome di Gesù, ho una grande gioia: per la prima volta dei viaggiatori poveri ricevono l’ospitalità sotto l’umile tetto della Fraternità del Sacro Cuore. Gli indigeni cominciano a chiamarla Khaoua (la Fraternità) e a sapere che i poveri hanno qui un fratello; non solo i poveri, ma tutti gli uomini».Le nostre fraternità sono aperte all’accoglienza, quotidiana e temporanea, e anche quando sono di modeste dimensioni, uno spazio per accogliere persone, di ogni cultura e nazionalità si trova sempre. In alcune nostre fraternità in Italia, dallo scorso anno, in seguito al ripetuto appello di papa Francesco, abbiamo aperto l’accoglienza anche a donne migranti, richiedenti asilo. Sono giovani, provenienti da varie parti dell’Africa, soprattutto dalla Nigeria (Benin City). Sono piene di forza di vita, ma nello stesso tempo ferite nella loro esistenza e fecondità, perché cresciute in contesti poveri culturalmente, in condizioni di violenza, di abuso, di sfruttamento. Vivere con loro, condividere la stessa mensa, gli stessi spazi, ha allargato gli orizzonti della nostra accoglienza e ci ha aperto a nuove forme di collaborazione e di gratuità. L’esperienza di una nostra fraternità, in un quartiere di Marsiglia, a prevalenza musulmano e multietnico, ci fa sperimentare che cosa significa essere “straniere tra stranieri”. Tocchiamo con mano la bellezza della reciproca ospitalità, dell’ascolto e dell’accoglienza della ricchezza dell’altro, nei gesti di bontà e di cura donati e ricevuti. Sono vie quotidiane, piccole e nascoste, segni di speranza e di pace tra persone di diversa cultura e religione. Fin dalla sua presenza nel Sahara, Charles de Foucauld si era proposto di «abituare tutti gli abitanti, cristiani, musulmani, ebrei, idolatri» a considerarlo «come loro fratello, il fratello universale». Egli voleva essere «il fratello di tutti gli uomini senza eccezione né distinzione » e desiderava che quanti lo avvicinavano, credenti e non credenti, diventassero, a loro volta, fratelli di altri uomini e donne. L’universalità è la terza prospettiva di vita ereditata al seguito di frère Charles. Per noi, la “fraternità universale” ha trovato, nel corso degli anni, diverse forme di espressione. Frequentare ambiti lavorativi diversi, essere inserite in ambienti sociali, culturali e religiosi differenti (quartieri popolari, rurali e cittadini), vivere in comunione con le comunità cristiane di appartenenza, sono manifestazioni della creatività e originalità dell’esperienza spirituale foucauldiana.[image: image5.jpg]
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